
                                                                                                                                        (Aggiornamento gennaio 2026) 
 
 

COME DICHIARARE PER LA TARI UNA NUOVA OCCUPAZIONE, 
UNA VARIAZIONE INDIRIZZO O UNA CESSAZIONE PER EMIGRAZIONE 

  
REGOLE PER ASSOLVERE CORRETTAMENTE LA TASSA RIFIUTI 

 
Quando ci si trasferisce da un altro comune è obbligatorio presentare la dichiarazione della tassa 
rifiuti; lo stesso obbligo è previsto anche in caso di cessazione, variazione, cambio occupazione. 
 

✓ Cessare l’occupazione per la quale si sta già pagando la tassa rifiuti (ad esempio perché ci si 
trasferisce in un altro comune e l’immobile è stato venduto oppure affittato ad un altro 
soggetto o perché ci si trasferisce in altra abitazione nello stesso comune) 

✓ Variare i dati (intestazione, metratura, agevolazioni) di una posizione già attiva (ad esempio 
perché si aggiunge una nuova pertinenza o si rende necessario comunicare i nuovi dati 
catastali e metratura a seguito di ristrutturazione) 

✓ Aprire una nuova posizione TARI (sia nel caso in cui si provenga da un altro comune oppure 
si varia indirizzo e abitazione nello stesso comune o si richiede la scissione del nucleo 
familiare per formazione nuovo nucleo in altra abitazione) 

 
COME GESTIRE LE RICHIESTE PER IL BIDONE CON MICROCHIP NECESSARIO PER LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DELLA FRAZIONE SECCA E I PRESIDI IGIENICI (contenitori pannolini ecc..): 
 
IMPORTANTE: Il bidone dei presidi igienici sono gratuiti e gli svuotamenti non rientrano nel calcolo 
dei minimi previsti dalla tariffa puntuale in vigore dal 1° gennaio 2026. Per questo è importante, 
affinchè gli aventi diritto possano fruirne (nuclei con persone che utilizzano abitualmente traverse-
pannoloni-sacche per stomia ecc.. e nuclei con minori di anni 3) che al termine del periodo di utilizzo 
gratuito vengano restituiti prontamente al Comune. 
 
Nuova posizione TARI (nuovi contribuenti mai iscritti prima alle liste TARI comunali): 
 
E’ obbligatorio PRIMA presentare la dichiarazione di inizio occupazione e successivamente gli uffici 
comunali contatteranno il contribuente per concordare le modalità di rilascio dei dispositivi 
 
Variazioni TARI (contribuenti che si spostano da un’abitazione all’altra, sempre nello stesso 
comune, oppure che si intestano su due utenze abitative distinte come nel caso dei subentri negli 
immobili a seguito di decesso del contribuente intestatario): 
 
E’ obbligatoria la dichiarazione di variazione per permettere agli uffici di effettuare le registrazioni 
sul cambio di intestazione dei dispositivi: il bidoncino è NOMINATIVO pertanto non può essere 
ceduto a terzi né abbandonato nei locali 

▪ 1° caso = contribuente che cambia abitazione sempre nel territorio comunale: il dispositivo 
non va restituito ma spostato nella nuova abitazione dopo aver presentato la dichiarazione 
TARI 

▪ 2° caso = contribuente che subentra nella posizione TARI di parente deceduto mantenendo 
i locali a disposizione: anche in questo caso il bidone non va restituito né spostato 
dall’abitazione; gli uffici provvederanno automaticamente a registrare le variazioni 
nominative 

 
Cessazioni TARI (contribuenti che emigrano in altri comuni senza mantenere posizioni TARI 
aperte): 
 
In questo caso il dispositivo va riconsegnato all’ufficio tributi (1° PIANO palazzo comunale) previa 
presentazione della dichiarazione TARI di cessazione. 



Caso particolare: scissione nucleo familiare (nei casi in cui uno o più componenti di un nucleo 
familiare formano nuova posizione in altra abitazione nello stesso comune) 

▪ 1° caso: chi resta nell’abitazione già iscritta alle liste TARI non deve presentare nessuna 
dichiarazione e continuerà a ricevere le richieste di pagamento della tassa rifiuti. Il bidone 
rilasciato rimane nell’immobile (l’ufficio tributi provvederà automaticamente a volturare 
l’intestazione in caso cambi il nominativo dell’intestatario) 

▪ 2° caso: chi forma nuovo nucleo familiare deve invece presentare la dichiarazione TARI di 
inizio occupazione e successivamente potrà richiedere il dispositivo da collegare 
all’abitazione nuova 

 
 
Domande frequenti: 
 
E’ sufficiente recarsi in anagrafe per comunicare le variazioni di indirizzo o le richieste di nuova 
residenza per assolvere anche gli obblighi TARI? 
 
NO: la dichiarazione è SEMPRE obbligatoria e, in caso di omissione, si applica la sanzione per 
OMESSA o INFEDELE denuncia 
 
Posso richiedere i dispositivi per le raccolte differenziate subito dopo essermi presentato in 
anagrafe? 
 
NO: occorre prima presentare le dichiarazioni in tutti i casi in cui è previsto l’obbligo  
 
Come posso accedere al Centro di Raccolta comunale dei rifiuti? 
 
L’accesso è previsto SOLO agli iscritti alle liste TARI, tramite il codice fiscale riportato nella tessera 
sanitaria 
 
Dove trovo i moduli per iscrivermi o variare i dati della TARI? 
 
Tutta la modulistica e le informazioni sono disponibili sul sito www.comune.mozzanica.bg.it dalla 
home page barra superiore cliccare UFFICI e dal menu a tendina selezionare Ufficio Tributi; 
all’apertura della pagina selezionare TARI (menu lato destro dello schermo) e scegliere il modulo 
Dichiarazione TARI utenze domestiche. Nella stessa pagina è possibile visionare anche il 
Regolamento e le delibere delle tariffe. 
 
I moduli si possono anche ritirare al piano terreno del palazzo comunale, sul tavolino posto accanto 
alla porta di ingresso ai servizi demografici, oppure al primo piano (ufficio tributi) 
 
Quanto tempo ho per presentare le dichiarazioni per non incorrere in sanzioni? 
 
Con il nuovo regolamento TARI, in vigore dal 1° gennaio 2026, tutte le dichiarazioni devono essere 
presentate tassativamente ENTRO 90 giorni dall’evento (nuova occupazione, trasferimento, 
cessazione, subentro ecc….) 
 
COME COMPILARE I MODULI DICHIARATIVI TARI: 
 
Si invita a prestare attenzione nel compilare tutti i campi previsti: diversamente la dichiarazione 
non si perfeziona 

In caso di errori è sempre possibile procedere con una nuova dichiarazione in rettifica 
 
Premessa: il modulo dichiarativo TARI è UNICO sia per le nuove iscrizioni che per le variazioni e 
cessazioni quindi, se necessario, utilizzare più moduli per dichiarare i singoli eventi 
 
ALCUNI ESEMPI: 
 

1. Se ci si trasferisce in altro comune e si intende chiudere la posizione della tassa rifiuti sarà 
necessario un solo modulo. In tal caso barrare la casella CESSAZIONE 

http://www.comune.mozzanica.bg.it/


2. Se invece ci si sposta da una via ad altro indirizzo e si intende chiudere una posizione per 
aprirne una nuova nello stesso comune saranno necessari 2 moduli: il primo sarà quello per 
cessare la posizione a suo tempo dichiarata; il secondo per indicare i dati della nuova 
occupazione 

 
3. Se si cambia abitazione ma si intende mantenere aperta la posizione di quella che si libera 

(perché si intende mantenere l’occupazione richiedendo l’agevolazione per immobili tenuti 
a disposizione) occorrerà compilare 2 moduli: il primo per la nuova abitazione e il secondo 
per variare l’applicazione della TARI sul secondo immobile tenuto a disposizione 

 
4. Se variano i dati catastali, metratura,  della propria abitazione o la tariffa applicata già iscritta 

alla TARI bisogna utilizzare il modulo barrando la casella VARIARE e inserendo i dati da 
modificare 

 
COME COMPILARE CORRETTAMENTE IL MODULO DICHIARATIVO TARI UTENZE DOMESTICHE: 
 
 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Compilare il secondo riquadro solo se chi firma la dichiarazione è diverso dall’intestatario TARI 
(valido soprattutto in caso di decesso, quando gli Eredi provvedono a chiudere la posizione) 
 
 
 
 
 
Barrare la casella in base alla dichiarazione da effettuare, come già descritto, e soprattutto indicare 
la data di decorrenza. Per le nuove occupazioni si fa riferimento alla disponibilità dei locali (nel caso 
dei contratti di locazione va indicata la data di inizio locazione che coincide con la consegna delle 
chiavi per gli immobili con utenze già allacciate e/o con presenza di mobilio). In ogni caso la data di 
inizio occupazione non può essere successiva a quella di residenza anagrafica. 
La data di cessazione è invece quella in cui effettivamente è avvenuta la riconsegna dei locali (nel 
caso di locazioni) oppure consegna chiavi (per le vendite) o quella in cui sono state staccate tutte le 
utenze e tolto tutto il mobilio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Inserire i dati di chi fisicamente risulterà 
intestatario della posizione TARI. Se si 
sta cambiando indirizzo inserire quello 
dove si desidera ricevere gli avvisi 
postali anche se la pratica di residenza 
non è ancora perfezionata 

Telefono/e-mail sono dati indispensabili 
per velocizzare le comunicazioni 
Chi è interessato a ricevere gli avvisi di 
pagamento solo per e-mail può compilare 
il modulo di richiesta disponibile sul sito 

Nel caso di Cessazione o Variazione va anche 
specificato il motivo 
La casella Variazione può riguardare sia la 
superficie già dichiarata (da modificare in 
aumento o in diminuzione) che gli estremi 
catastali (come nel caso di ristrutturazioni) 
Chi è già titolare di una posizione TARI per la 
propria abitazione e, in qualità di Erede, 
prende in carico anche la TARI del proprio 
parente deceduto, barrerà la casella 
“subentro nella posizione già tassata a:” 
indicando il nome del defunto 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In questa tabella barrare una delle due casistiche più frequenti 
 
la seconda è quella da utilizzare quando gli Eredi decidono di mantenere a disposizioni i locali in 
precedenza occupati da persone decedute in quanto vi è ancora mobilio e/o utenze allacciate. E’ 
importante ricordare che, qualora si verifichi una variazione, è obbligatoria la presentazione della 
dichiarazione per cancellare l’agevolazione (ad esempio se l’immobile viene occupato stabilmente) 
oppure per chiudere la posizione 

NON DIMENTICARE LA DATA E LA FIRMA 
 

PER INFORMAZIONI PIU’ DETTAGLIATE: 
 VEDI REGOLAMENTO TARI E SCHEDA INFORMATIVA NELLA SEZIONE TARI DEL SITO COMUNALE 
WWW.COMUNE.MOZZANICA.BG.IT (UFFICIO TRIBUTI – TARI) 

La TARI viene calcolata in base ai metri occupati e al numero degli 
occupanti risultanti in anagrafe: compilare i due riquadri e, nel caso 
di occupanti non residenti, bisogna compilare anche il riquadro dei 
nominativi. Dal 1° gennaio 2026 il calcolo sarà effettuato 
automaticamente considerando TUTTE le variazioni (con conguaglio 
l’anno successivo). Anche per il calcolo degli svuotamenti minimi si 
considereranno le variazioni di occupanti nell’arco dell’anno. 
 
Si ricorda che in questo riquadro vanno inseriti anche i collaboratori 
domestici e/o sanitari dimoranti e non residenti per tutto il periodo 
in cui si verifica tale condizione 

L’indirizzo da indicare in questo riquadro è quello dell’immobile da iscrivere (o variare o 
cancellare)  
TUTTI QUESTI DATI SONO FONDAMENTALI PER L’ISCRIZIONE TARI PERTANTO CHE NON SI 
PERFEZIONERA’ IN CASO DI COMPILAZIONE ERRATA O MANCANTE 
 
INDICARE DISTINTAMENTE PER OGNI RIGA I DATI CATASTALI E I METRI QUADRATI DI OGNI 
IMMOBILE (APPARTAMENTO/BOX/CANTINA/SOFFITTA…) 
I dati catastali sono riportati sugli atti di acquisto/vendita oppure sui contratti di locazione; la 
superficie TARI è invece da misurare puntualmente come indicato 

Barrare la casella appropriata 
Se il titolo è diverso dalla 
proprietà va anche indicato nella 
tabella accanto il nome del/dei 
proprietario/i  

http://www.comune.mozzanica.bg.it/

